
«Cari fratelli e sorelle, la creazione intera risplende oggi di 
nuova luce, dalla terra si leva un canto di lode, esulta di gioia il 
nostro cuore: Cristo è risorto dalla morte e, con Lui, anche noi 
risorgiamo a vita nuova! Questo annuncio pasquale abbraccia il 
mistero della nostra vita e il destino della storia e ci raggiunge fin 
dentro gli abissi della morte, da cui ci sentiamo minacciati e a volte 
sopraffatti. Esso ci apre alla speranza che non viene meno, alla luce 
che non tramonta, a quella pienezza di gioia che niente può 
cancellare: la morte è stata vinta per sempre, la morte non ha più 
potere su di noi! È questo un messaggio non sempre facile da 
accogliere, una promessa che facciamo fatica ad accogliere, perché 
il potere della morte ci minaccia sempre, dentro e fuori.
 Dentro di noi, quando la zavorra dei nostri peccati ci 
impedisce di spiccare il volo; quando le delusioni o le solitudini che 
sperimentiamo prosciugano le nostre speranze; quando le 
preoccupazioni o i risentimenti soffocano la gioia di vivere; quando 
proviamo tristezza o stanchezza, quando ci sentiamo traditi o 
rifiutati, quando dobbiamo fare i conti con la nostra debolezza, con 
la sofferenza, con la fatica di ogni giorno, allora ci sembra di essere 
finiti in un tunnel di cui non vediamo l’uscita.
 Ma anche fuori di noi, la morte è sempre in agguato. La 
vediamo presente nelle ingiustizie, negli egoismi di parte, 
nell’oppressione dei poveri, nella scarsa attenzione verso i più 

fragili. La vediamo nella violenza, nelle ferite del mondo, nel grido di 
dolore che si leva da ogni parte per i soprusi che schiacciano i più deboli, 
per l’idolatria del profitto che saccheggia le risorse della terra, per la 
violenza della guerra che uccide e distrugge.
 In questa realtà, la Pasqua del Signore ci invita ad alzare lo sguardo 
e ad allargare il cuore. Essa ci mette in movimento come Maria di Magdala 
e come gli Apostoli, per farci scoprire che il sepolcro di Gesù è vuoto, e 
perciò in ogni morte che sperimentiamo c’è anche spazio per una nuova vita 
che sorge. Il Signore è vivo e rimane con noi. Attraverso fessure di 
risurrezione che si fanno spazio nelle oscurità, Egli consegna il nostro 
cuore alla speranza che ci sostiene: il potere della morte non è il destino 
ultimo della nostra vita. 
 Di questo canto di speranza oggi abbiamo bisogno. E siamo noi, 
risorti con Cristo, che dobbiamo portarlo per le strade del mondo. 
Corriamo allora come Maria di Magdala, annunciamolo a tutti, portiamo 
con la nostra vita la gioia della risurrezione, perché dovunque aleggia 
ancora lo spettro della morte possa splendere la luce della vita». (Papa 
Leone XIV, omelia del giorno di Pasqua)
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 «Vedendo che il numero dei frati a poco a 
poco cresceva, Francesco, servitore di Cristo 
scrisse per sé e per i suoi frati con parole 
semplici, una formula di vita, nella quale, posta 
come fondamento imprescindibile l'osservanza 
del santo Vangelo, inserì poche altre cose, che 
sembravano necessarie per vivere in modo 
uniforme. 
 Desiderando che venisse approvato dal som-
mo Pontefice quanto aveva scritto, decise di 
recarsi, con quell'adunata di uomini semplici, 
alla presenza della Sede Apostolica, affidandosi 

unicamente alla guida di Dio. 
 Dio, che aveva guardato dall'alto al desiderio del suo servo, per 
rinvigorire il coraggio dei suoi compagni, terrorizzati dalla coscienza della 
propria semplicità, gli mandò questa visione: gli sembrava di camminare su 
una strada, a fianco della quale si ergeva un albero molto alto. Avvicinatosi 
all'albero, si era messo ad osservare dal di sotto la sua altezza, quando 
improvvisamente una forza divina lo sollevò tanto in alto che riusciva a 
toccare la sommità dell'albero e a piegarne con estrema facilità la cima fino 
a terra. L'uomo di Dio comprese perfettamente che quella visione era un 
presagio e gli indicava come l'autorità apostolica nella sua accondiscen-
denza si sarebbe piegata fino a lui. Con l'animo pieno di gioia, confortò i 
compagni e affrontò con loro il cammino. » (s. Bonaventura da Bagnore-
gio)

Crescono i fra� a�orno a san Francesco ed egli si pone la domanda 
di qualei regole dovesse dotarsi la piccola famiglia di fratelli che si era 
formata: la spontaneità infa� era già una dote dei se�e compagni, ma una 
regola avrebbe potuto dare loro dei pun� di riferimento svincola� dalla 
mentalità e dalle aspe�a�ve di ciascuno; per Francesco la "regola" era il 
Vangelo stesso, ma come applicarlo alla vita comune e alla missione che 
Dio gli aveva manifestato? E sopra�u�o, come vivere l'estrema povertà 
alla quale si sen�va chiamato, con santa umiltà, senza sembrare 
presuntuoso rispe�o alle forme di religiosità allora presen�? 

 Recarsi dal Papa era l'unica soluzione perché, o�enendo da lui 
l'approvazione della "regola", i suoi "fra�" avrebbero avuto, nella loro 
debolezza e miseria, la consolazione dello Spirito Santo.

 La parola del Papa, anche oggi per noi, è una garanzia e una 
consolazione, perché l'autorità di cui egli gode non gli viene dal mondo, 
ma da Colui che guida la sua Chiesa a trovare in ogni tempo i modi 
appropria� per annunciare e vivere il Vangelo. 

1226 - 2026

UN ANNO CON SAN FRANCESCO Campi estivi: 2^ e 3^ media

vorrei incontrare le famiglie che intendono far vivere ai loro figli/e 
l'esperienza del campo estivo, particolarmente importante nel periodo 
complesso che stanno vivendo; è il momento di decidere e consegnare una 
caparra (50 euro) per poter programmare in base al numero dei partecipanti. 
La partecipazione non è vincolante ma può servire ad affrontare eventuali 
problemi, che forse è possibile risolvere!

Martedì 14 aprile alle 21 a s. Rocco

Campi estivi per i giovani delle superiori

è il turno dei giovani che hanno già sperimentato i campi estivi negli anni 
precedenti, ma anche di quanti volessero parteciparvi per la prima volta; la 
proposta è, credo, interessante (si va nella stupenda Valle d'Aosta) e 
vorrebbe coinvolgere tutti per fare una proposta non solo di fede ma anche 
di impegno sia nella Parrocchia che nel paese. Aspetto le famiglie per la 
consegna di una piccola caparra (50 euro) e definire alcuni aspetti.

Giovedì 16 aprile alle 21 a s. Rocco

Ritiro dei cresimandi e Cresima
 Settimana importantissima, questa, per i nostri 15 giovani che si sono 
preparati al momento più solenne della loro vita finora: la decisione, che 
dichiareranno davanti a tutti, di essere cristiani "di fatto", cioè di impegnarsi 
per essere "Vangelo" nella comunità cristiana, verrà confermata dal sacra-
mento della Cresima ("Confermazione") cioè dal dono dello Spirito Santo in 
abbondanza, che Dio effonderà perché possano realizzarla ed essere felici.
 Giovedì prossimo, 16 aprile, essi vivranno il momento forte del ri-
tiro spirituale: presso la parrocchia viterbese di s. Maria della Grotticella si 
ritroveranno con gli altri cresimandi delle tre parrocchie che sono state 
aggregate per la celebrazione della Cresima, per la s. Messa, la meditazione, 
la Confessione e l'incontro finale con il Vescovo Orazio Francesco.
 Venerdì pomeriggio, alle ore 15.00, i nostri faranno poi il consueto 
pellegrinaggio al nostro Santuario di san Michele, per una preghiera e per 
scegliere in quale modo impegnarsi da allora in poi a favore della nostra 
Parrocchia, cioè nella Chiesa. 
 Sabato 18 aprile sarà il grande giorno: alle ore 16.30 presso il 
Santuario diocesano della Madonna della Quercia il nostro Vescovo 
stenderà le mani su di loro e li ungerà con il Sacro Crisma, accompagnati 
dalla preghiera di tutti noi.
 Infine domenica prossima, alla s. Messa delle 11.30, si presenteran-
no davanti alla comunità per esprimere solennemente l'impegno che avranno 
scelto e affidarlo ("affidandosi") a Dio e a noi; lo faranno con sincerità ma 
avranno bisogno della nostra comprensione e del nostro sostegno.



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE
Seconda settimana di Pasqua e del Salterio

Domenica 12 aprile
2^ DOMENICA DI PASQUA

"DELLA DIVINA 
MISERICORDIA"

Otto giorni dopo venne Gesù.

10.00  (s. Antonio)  Battesimo di 
Alessandro

10.15 (s. Giovanni)  PER LA PARR.

11.30  (s. Giovanni) 
         Battesimo di Davide

Lunedì 13  aprile

Se uno non nasce da acqua e 
Spirito, non può entrare nel 

regno di Dio.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  IOLE E PATRIZIA, 

IOLANDA E MARISA
Martedì 14  aprile

Nessuno è mai salito al cielo, 
se non colui che è disceso dal 

cielo, il Figlio dell'uomo.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  

Mercoledì 15 aprile

Dio ha mandato il Figlio nel 
mondo, perché il mondo sia 

salvato per mezzo di lui.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  BRUNO E TITINA

Giovedì 16 aprile

Il Padre ama il Figlio e gli ha 
dato in mano ogni cosa.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  BUZZI ANGELO
           Adorazione Eucaristica

Venerdì 17 aprile

Gesù distribuì i pani a quelli 
che erano seduti, quanto ne 

volevano.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni) 

Sabato 18 aprile

Videro Gesù che camminava 
sul mare.

16.30  (Madonna della Quercia) 
Cresime dei nostri giovani

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  SCORZOSO 

AGOSTINO  (anniv.)
Domenica 19 aprile

3^ DOMENICA DI PASQUA

Signore Gesù, facci com-
prendere le Scritture; arde il 
nostro cuore mentre ci parli.

10.15 (s. Giovanni)  DEF. FAM. 
CERASA

11.30  (s. Giovanni) PER LA PARR.
           Impegno dei Cresimati


